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Le date di una lunga marcia 
1611 s la dinastia Manciù viene rovesciata, 
e viene proclamata la repubblica. 
1918: creazione a Peohino, ad opera di Li 
Ta-chao, del Gruppi di studio marxisti. 
1819: «Movimento del 4 maggio». Temi 
principali: antimperiallsmo, riforme socia
li, rinascita culturale. 
1921: fondazione del Partito comunista ci
nese, ad opera di 12 delegati, fra i quali 
Mao Zedong. 
1925 : muore Sun Yat-sen. 
1927: Chiang Kai-shek scatena il terrore 
bianco contro 1 comunisti, coi quali il 
Kuomlntang aveva fino ad allora collabo
rato, a Shanghai. Migliaia di comunisti 
vengono massacrati. Insurrezione di Nan-
chang, diretta da Zliou De (Ciu Teh) e 
Zhou Enlal (1. agosto data della fonda
zione dell'esercito popolare di liberazio
ne). In settembre « insurrezione del rac
colto d'autunno » diretta da Mao, nello 
Hunan. Mao viene criticato dal CC, ma 
continuerà ad organizzare 1 contadini. La 
« Comune di Cantori » viene schiacciata. 
1928: Mao e Zhou De uniscono le loro for
ze sui monti Chlngkan, creando la prima 
base rossa. 
1930: Chiang Kai-shek inizia le «campagne 
di sterminio » dei comunisti. 
1931: i giapponesi occupano la Manciuria. 

1932: il Kuomlntang conclude un armisti
zio con i giapponesi. Le forze popolari di
rette dai comunisti dichiarano guerra al 
Giappone. 
1934: Chiang scatena l'ultima grande.«cam
pagna di sterminio» contro 1 comunisti. 
Comincia la « Lunga Marcia ». 
1936: Mao assume la direzione incontrasta
ta del PCC e porta a termine la Lunga 
Marcia, nello Shensi. 
1937: Chiang Kai-shek viene rapito da uf
ficiali patriottici. Zhou En-lai tratta la sua 
liberazione. Comincia la collaborazione tra 
comunisti e Kuomlntang. Scoppia la guer
ra cino-glapponese. 
1941: il Kuomlntang attacca la Nuova Quar
ta, Armata da campagna, aggravando la 
crisi col PC. 
1945: sconfitta del Giappone. Si riaccende 
la guerra civile. 
1946: tregua nella guerra civile, mentre il 
Kuomlntang aiutato dagli USA cerca di 
rioccupare la Manciuria. In questa regione 
entrano anche le forze di liberazione. 
1947: Chiang occupa Yenan, la base di 
Mao nello Shensi. 
1948: offensiva delle forze di liberazione 
nella Cina nord-occidentale e centrale. 
1949: liberata Pechino. Mao lancia un piano 
di pace che Chiang respinge. L'esercito di 

liberazione, contro 1 consigli di Stalin, ol
trepassa lo Yangtze, e completa la libe
razione del paese. Chiang fugge a Taiwan 
(Formosa). 
1. OTTOBRE 1949: proclamazione della 
Repubblica popolare cinese. 
1950: firma del trattato di amicizia tra 
la Cina e l'Urss (febbraio). In giugno scop
pia la guerra di Corea: 1 volontari cinesi 
intervengono in ottobre. 
1953: completata la ricostruzione dell'eco
nomia viene lanciato il primo piano quin
quennale. In ' luglio armistizio in Corea. 
1954: la Cina partecipa alla conferenza 
di Ginevra per la pace In Indocina. In 
aprile In un accordo con l'India vengono 
inseriti per la prima volta i cinque prin
cipi della coesistenza pacifica. 
1955: conferenza afro-asiatica di Bandung 
con la partecipazione della Cina. Vengono 
lanciati 1 dieci principi della coesistenza. 
Si avvia in Cina 11 movimento per la coo
pcrazione nelle campagne. 
1956: si conclude 11 movimento per la coo
perazione nelle campagne. Si tiene l'VIIl 
congresso del PCC. Prime reazioni al XX 
congresso del PC US e alla critica a Stalin. 
1957: discorso di Mao sul « modo corretto 
di affrontare le contraddizioni in seno al 
popolo». Lancio della «campagna di ret
tifica dello stile di lavoro», che si trasfor
ma poi In una « campagna centro gli ele
menti di destra». Firma di un trattato 
per l'assistenza sovietica allo sviluppo del
l'industria nucleare cinese, civile e mili
tare. Mao a Mosca per la conlerenza degli 
81 partiti. 

1958: lancio della politica del a grande bal
zo» nell'economia (rapporto di Llu Xlaoqi 
alla seconda sessione dell'Vili congresso). 
Creazione delle Comuni popolari, attraver
so la fusione delle cooperative. Crisi nello 
stretto di Taiwan. Ritiro del volontari ci
nesi dalla Corea. Mao rinuncia alla pre
sidenza della repubblica, assunta più tardi 
da Llu Xiaoqi. 
1959: difficoltà economiche dopo il « gran
de balzo» e grandi calamità naturali. Si 
rettificano gli obiettivi. Viene destituito il 
ministro della Difesa Peng Dehuai. In set
tembre incontro Krusciov-Mao a Pechino, 
dopo rincontro Krusclov-Elsenhovver. L' 
Urss annulla il trattato sullo sviluppo ato
mico. • 
1960: prime polemiche aperte sul proble
mi del movimento comunista internazio
nale. In luglio vengono ritirati l tecnici 
sovietici. Alla fine dell'anno nuova confe
renza dei partiti a Mosca. , 
1961-1963: violente polemiche sulle questio
ni del movimento comunista internazio
nale. Serie di articoli polemici col PCUS 
e altri partiti (io prima persona anche con 
Togliatti). Proposta cinese di una nuova 
linea internazionale (i 25 punti). 
1964: esplode la prima bomba atomica ci
nese. La destituzione di Krusciov migliora 
solo per poche settimane 1 rapporti con 
l'Urss. 
1965: incontro a Pechino tra Kosslghin e 
Zhou Enlai. Il ministro della Difesa Lm 
Biao consolida la propria posizione. 
1966-1969: rivoluzione culturale In Cina. 
Scontri di fazioni armate. Destitu/.ioni a 

catena: le vittime più In vista sono Liu 
Xiaoqi e Deng Xiaoping. Nel 1969 gravi 
scontri sul fiume Ussuri tra Cina e Urss. 
Lin Biao viene eletto « successore di Mao » 
al IX congresso del PCC. Giugno 1969: 
iniziano trattative con l'Urss sui confini. 
Nuovo Incontro, in settembre, tra Kossi- • 
ghin e Zhou Enlal. Accordo con la Jugo
slavia per lo scambio di ambasciatori, 
dodici anni dopo la rottura. 
1970: primo satellite artificiale cinese. La 
Cina ospita la conferenza del popoli indo
cinesi, dopo 11 colpo di stato in Cambogia. 
In novembre si allacciano rapporti diplo
matici tra Cina e Italia. 
1971: Mao lancia l'Idea di una visita di 
Nixon in Cina. Klssinger compie un viag
gio segreto in Cina. Lin Biao muore nella 
caduta dell'aereo col quale cerca di fug
gire dalla Cina. La Cina viene ammessa 
all'ONU. 
1972: Nixon in Cina. Comunicato di Shan
ghai sui rapporti clno-amerlcani. 
1973: si decide l'apertura di uffici di col
legamento della Cina a Washington e degli 
Usa a Pechino. In aprile Deng Xiaoping 
riappare in pubblico e riassume funzioni 
nel partito e nello stato. In agosto X con
gresso del PCC. 
1974: Deng entra nell'Ufficio politico. Con
temporaneamente si scatena la campagna 
« contro Confucio e Lin Biao ». che sembra 
aveie di mira il primo ministro Zhou. 
1975: Deng diventa in gennaio vice presi
dente del PCC. Ford in Cina. Relazioni 
con la CEE. 
1976: m gennaio muore Zhou Enlal e Hua 
Guofeng viene designato primo ministro 

ad interim. Segue una «campagna contro 
il vento di destra » e dopo gli « incidenti di 
aprile» (commemorazione di Zhou Enlal) 
Deng viene nuovamente destituito. In lu-
glio muore Zhu De e in settembre scom
pare Mao. Subito dopo la nomina di Hua 
a presidente del PCC, in ottobre, viene 
arrestata la « banda del quattro ». Disa
stroso terremoto nella Cina del Nord. 
1977: in luglio, prima dell'Xl congresso del 
PCC che si tiene in agosto, Deng viene 

, riabilitato e riassume funzioni di primo 
piano. Campagne contro 11 dogmatismo, 
intensificazione delle riabilitazioni, rilan
cio della politica del « fronte unito ». Viene 
pubblicizzata la « teoria dei tre mondi •-> 
come base della politica estera. Tito vi
sita la Cina. 
1978: lanciata al Congresso nazionale del 
popolo la parola d'ordine delle quattro 
modernizzazioni. In aprile si profila la cri
si col Vietnam sul problema degli Hoà (i 
vietnamiti di origine cinese). In luglio 
vengono ritirati i tecnic: cinesi e sospesi 

' gli aiuti al Vietnam. In agosto firma del 
trattato di pace col Giappone. Viaggio di 
Hua Guofeng in Romania e Jugoslavia, e 
rottura con l'Albania. Si sviluppa la cri
tica all'« ultrasinistra ». 
1979: all'inizio dell'anno uno scambio di 
messaggi tra Hua e Carter segna la ri
presa del rapporti normali con gli Usa. 
Deng va a Washington. In febbraio attac
co cinese al Vietnam, cha dura quasi un 
mese. In aprile si aprono negoziati col 
Vietnam. In maggio viene denunciato il 
trattato con l'Urss, ma si propone l'avvio 
di una trattativa sui rapporti fra 1 due 
stati, che si aprirà in settembre a Mosca. 

L'esercito di liberazione varca lo Yangtze per l'offensiva finale contro l« font del Kuo-
mintang nell'aprile del 1949 ' 

Un'assemblea di contadini in armi: il movimento per la riforma agraria accompagnò in 
tutto il paese l'avanzata dell'esercito popolare 

I dirigenti cinesi alla tribuna della piazza Tien An-Men a Pechino nel 1950: da destra • 
sinistra, Zhou Enlai, Mao, Zhou De e Liu Xiaoqi 
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ne, figli e bagagli. A Pechino c'era 
in quel momento un solo corri
spondente di un paese socialista 
al quale il corrispondente dell'Uni
tà telefonò per chiedergli «se sa
pesse qualcosa di partenze im
provvise >, e quello rispose « ven
go subito da te ». e quando giunse 
si sedette serio, allargò le braccia 
e confermò. 

La grande crisi era cominciata 
per davvero, anche se per quella 
sera il ministro degli Esteri Cen 

. Yi aveva organizzato un grande 
banchetto per i partenti, ai quali 
doveva dire con amichevole sorri
so che « avremo ancora bisogno di 

^voi... ». Quella fu l'unica occasio
ne in cui 11 corrispondente del-

' l'Unità si permise un atto di per
fidia: telefonò al ministero degli 

t Esteri dicendo di non aver rice
vuto alcun invito per il ricevimen
to. come era invece consuetudine. 
La risposta fu: « Non c'è invito: 
è una riunione amichevole e pri
vata». Non era privata

li cronista non ha voluto nar
rare con tanta ampiezza di det
tagli il nascere di una crisi solo 
perché ne fu testimonio. L'ha vo
luta narrare perché tra 11 1958 e 
il 1960 si trovarono accumulati, in 
una quasi perfetta unità di tempo 
e di spazio, tutti gli elementi che 
dovevano poi riapparire, — non 
più attenuati e soffocati dal vec

chio costume di dire le cose per 
allusioni, ma amplificati e dram
matizzati — nelle crisi successive. 
Erano già evidenti i temi della 
concezione del mondo, e quindi 
dei rapporti internazionali; del 
rapporto tra i partiti comunisti. 
tuttora ancorati per molti di essi 
ai criteri validi al tempo dei Co-
mintern, che pure non esisteva 
più da anni; della via nazionale 
al socialismo, che con «grande 
balzo » e Comuni popolari usciva 
in Cina dagli schemi conosciuti; 
del modo di costruzione della so
cietà e della economia socialiste. 
Idee vecchie e idee nuove anda
vano scontrandosi e sovrapponen
dosi. continuando talvolta a coe
sistere, cosi come avveniva per il 
concetto di campo socialista, che 
i cinesi continuarono a difendere 
per anni contemporaneamente al
l'affermazione sempre più decisa 
della indipendenza di ogni singo
lo paese e parito. Si era già nel 
1965, e Deng Xiaoping {Teng 
Hsiao-ping), che non aveva anco
ra sperimentato la sua prima ca
duta politica, poteva dichiarare. 
alla delegazione del PCI che era 
in viaggio per il Vietnam, che il 
PCC avrebbe ripreso la formula 
«campo socialista con l'Unione 
Sovietica alla testa» qualora 
l'Urss fosse tornata ad essere « au
tenticamente rivoluzionaria ». 

E' difficile dire se Deng credes
se davvero alla possibilità di un 

ritorno a quella formula, ma sem
bra certo che ciò indicava come 
lo scontro partisse ancora da una 
concezione del mondo nel quale le 
sorti della rivoluzione " nel mondo 
venivano condizionate alla esisten
za di un campo, purché fosse « cor
rettamente guidato », e di un mo
vimento omogeneo, anche se non 
lo era più (e sempre a patto che 
nessuno, nel campo o nel movi
mento, potesse prendere da solo 
decisioni vincolanti per gli altri). 

E' certo tuttavia che, come Mao 
doveva dire di li a poco, il mondo 
intero — e non solo la Cina — 
stava entrando in una epoca nuo
va « di riorganizzazione e di rial
lineamento ». una dichiarazione 
che era allo stesso tempo consta
tazione di un dato di fatto e af
fermazione di volontà a contri
buirvi. 

In un certo senso, stava per 
trovare conferma nella realtà de
gli anni sessanta del ventesimo se
colo quanto Marx aveva scritto 
negli anni cinquanta del secolo di
ciannovesimo: « Il socialismo in Ci
na potrà stare al socialismo d'Eu
ropa cosi come la filosofia cinese 
sta a quella hegeliana ». E forse 
Palmiro Togliatti aveva in mente 
questa equazione di Marx quando. 
dopo la proclamazione della Re
pubblica popolare cinese, ebbe a 
chiedersi, tra il divertito e il per
plesso, quale sarebbe stato il ri
sultato dell'incontro tra confucia
nesimo e marxismo. 

Gli anni della « rivoluzione culturale » 
e la politica condotta da Zhou Enlai 
LE CONTRADDIZIONI, delle qua-

1 li Mao aveva parlato a lungo 
in un famoso discorso del 1957 — 
che il corrispondente dell' Unità 
aveva riassunto nel più lungo tele
gramma della storia del giornale, 
milleduecento parole a mezzo dol
laro ciascuna — stavano in realtà 
già esplodendo all'interno stesso 
del partito, nel quale la figura ed 
il ruolo di Mao sembravano rece
dere verso il limbo nel quale sono 
confinati gli antenati, rispettati, 
ma inascoltati. «Mi consideravano 
un antenato morto e sepolto», a-
vrebbe detto più tardi ad un vi
sitatore. Ma da questo limbo do
veva uscire con quella iniziativa 
che avrebbe sconvolto per anni — 
dal 1966 al 1969 — la Cina, e che 
avrebbe fatto sentire le proprie 
conseguenze fino alle soglie del 
trentesimo anniversario della Re
pubblica popolare: il lancio della 
rivoluzione culturale, o come ve
niva chiamata allora la GRCP. la 
Grande Rivoluzione Culturale Pro
letaria. Lo fece tornando sulla sce-
na con la redazione di un breve 
« dazibao ». un « giornale murale 
dal grandi caratteri», che era In
titolato: «Sparate sul Quartler Ge
nerale». cioè il gruppo dirigente 
del partito e dello stato che si era 
appropriato delle leve di coman
do togliendogliele di mano. 

« Non avrei mai creduto ». dove
va dire di li a poco, «che poche 
mie parole avrebbero scatenato un 
tale caos ». ed alludeva alle cita
zioni del « libretto rosso », compi
lato da Lin Biao. che era diven
tato l'arma fondamentale di mobi
litazione delle masse, fondamen
talmente operaie e giovanili, sce
se in campo nelle università e nel
le fabbriche, una fazione contro 
l'altra, mentre al vertice andava
no intrecciandosi alleanze e scon
trandosi tendenze che furono, nei 
primi tempi, straordinariamente 
fluide, ma che dovevano via via 
precisare obbiettivi e bersagli. Fra 
questi. Il Presidente della Repub
blica Liu Xiaogi. e il segretario ge
nerale del partito. Deng Xiaoping: 
il primo indicato con 11 trasparen
te appellativo di «Krusciov cine
se». il secondo con allusioni più 
velate ma non per questo meno 
chiare. 

Era, come amano dire I cinesi, 
una «lotta tra due linee», che si 
svolgeva in forme nuove e sconvol
genti e in un intreccio talmente 
aggrovigliato e contorto di avve
nimenti da far allora sorgere la 
domanda: potrà la Cina sopravvi
vere? Ed ora che le dimensioni 
piene dello scontro cominciano ad 
affiorare (con un bilancio, già fat
to a suo tempo da Zhou Enlai ma 

passato inosservato, di centinaia 
di migliaia di vittime), la doman
da rimane: come ha potuto la Ci
na superare il sommovimento glo
bale che «quelle poche parole» 
avevano provocato? 

Le contraddizioni di allora sa
rebbero apparse in realtà insolu
bili. se se ne fossero conosciute 
tutte le dimensioni: mentre al ver
tice alleanze venivano formate e 
poi disfatte, alla base c'era lo 
scontro fisico e non raramente ar
mato: mentre a nord si profila
vano tensioni crescenti con l'Unio 
ne Sovietica (fino agli scontri ar
mati del 1959 sull'Ussuri), all'in
terno l'esercito si raccoglieva at
torno a Lin Biao e diveniva asse 
portante e fattore decisivo della 
rivoluzione culturale; mentre go
verno e partito mandavano uomi
ni e armi nel Vietnam sottoposto 
all'aggressione americana (dai 30 
ai 40.000 uomini all'anno), lungo 
la linea ferroviaria per Hanoi le 
razioni impegnate nella GRCP fer
mavano i treni che portavano ri
fornimenti sovietici, per procurar
si armi moderne: e se nel 1969 il 
IX congresso consacrava Lin Biao 
« vicino compagno d'armi e suc
cessore del compagno Mao Ze
dong». sarebbe stata presto cono
sciuta la lettera che Mao aveva 
scritto alla moglie nel 1966, nella 

quale egli manifestava già dei dub
bi sugli obbiettivi del maresciallo. 

Se 11 senno di poi può alutare, 
la configurazione delle alleanze 
vere ed autentiche è identificabi
le nel documentario che venne al
lora girato sui lavori di quel con
gresso: vi si vede un Lin Biao 
trionfante, un Mao Zedong trop
po ieratico e distaccato perché fos
se realmente partecipe di un avve
nimento che andava contro la sua 
concezione dialettica della vita e 
della società, ed uno Zhou Enlai che 
applaudiva con distacco e forse 
con noia, animandosi solo quando 
troppo entusiasti congressisti — in 
maggioranza soldati — afferrava
no la mano del Presidente e la 
scuotevano con eccessivo vigore, e 
lui interveniva a distaccarli. 

Ma il vecchio principio recitava 
che non poteva essere «il fucile a 
comandare al partito», ma doveva 
essere « il partito a comandare al 
fucile». Il fucile, in altre parole. 
poteva essere soltanto un mezzo. 
rispetto a un fine che per Mao e 
per Zhou Enlai era indubbiamen
te diverso, a giudicare da ciò che 
Mao disse in quegli stessi anni. 
e da ciò che Zhou Enlai fece. Mao 
prefigurava un modo di costruire 
il paese che fosse diverso dagli 
schemi conosciuti, ed a questo sco
po non aveva esitato a far « aprire 
il fuoco sul quartier generale»: 
Zhou Enlai perseguiva nel grande 
caos nel quale la Cina sembrava 
immersa l'obiettivo di tradurre nel
la pratica, e concretizzare, principi 
che anche nel corso della rivolu
zione culturale non erano mai sta
ti abbandonati, almeno nelle enun
ciazioni ufficiali. L'obiettivo era. 
all'interno, quello della moderniz
zazione del paese: all'esterno, quel
lo di creare le condizioni di sicu
rezza delle quali la Cina aveva bi
sogno. In entrambi i campi, il 
ruolo di Zhou Enlai fu essenzia
le. fondamentale: egli fu sem
pre e comunque a fianco di Mao 
(gli doveva essere ben chiara e 
ferma la convinzione che nes
suno. in quella fase storica, avreb
be potuto sostenerne il ruolo uni
ficatore) proteggendolo dai com
plotti che. se le storie narrate so
no vere, si succedettero in quegli 
anni, così come al IX congresso 1* 
aveva difeso dagli entusiasmi ecces
sivi. All'interno, riusci a mantene
re viva ed operante la struttura 
dello stato — e quale stato, di qua
le complessità! — nel periodo in 
cui sembrava che nulla potesse 
funzionare. All'esterno, riuscì a 
tradurre in pratica l'obiettivo di 
riallacciare il rapporto della Cina 
col resto del mondo. 

E non fu una impresa facile, per
ché il perseguimento di un obiet
tivo che era nell'Interesse nazio
nale della Cina contrastava con 
altre esigenze e altre realtà: la 
guerra del Vietnam era ancora in 
corso, e l'avvio del processo per 
chiudere la crisi più che venten
nale con gli Stati Uniti rischiava 
di aprirne un'altra con il Vietnam, 
lo stesso paese nel quale, non tan
to paradossalmente, era già stato 
dimostrato che gli Stati Uniti, non 
avendo potuto vincere la guerra, 

dovevano di necessità andarsene. 
L'apertura di Mao a Nixon risale, 
attraverso la mediazione dello scrit
tore americano Edgar Snow al quale 
il Presidente aveva concesso una 
intervista di grande peso, al 1970; 
il viaggio segreto di Kissinger a 
Pechino al 1971; quello di Nixon 
in Cina al 1972, in piena guerra del 
Vietnam. 

Tra questi avvenimenti, la ca
duta di Lin Biao. E fu una ca
duta non metaforica, poiché se la 
versione ufficiale cinese risponde 
a verità (e Zhou Enlai ebbe a dire 
che la versione cinese sulla fine di 
Lin Biao era più credibile di quella 
data dagli americani sulla fine di 
Kennedy) il successore designato 
di Mao cadde davvero, il 12 settem
bre 1971. con l'aereo col quale stava 
fuggendo, precipitato in territorio 
mongolo. 

Era passato meno dì un anno 
dalla riunione del Comitato cen
trale tenuta a Lushan, nel corso 
della quale si era avuto uno scon 
tro frontale tra Lin Biao e Mao. 
sulla questione del « genio » e sul
la questione del potere, e la diffi
denza espressa dal presidente nei 
confronti del suo successore desi
gnato. nella lettera del 1966. era 
stata confermata senza mezzi ter
mini. Secondo le parole di Mao 
(conversazioni con dirigenti provin
ciali nel corso di un viaggio di ispe
zione dell'agosto settembre 1971) 
« una certa persona era ansiosa di 
diventare presidente dello Stato, 
dividere il partito e prendere il po
tere», proprio nel momento in cui 
egli stesso aveva deciso, e dato di
sposizioni, perchè il «culto della 
persona >. che aveva raggiunto vet
te eccelse nel corso della rivolu

zione culturale, venisse ridotto e 
stemperato. 

La differenza era grande: anco
ra nella primavera del 1970. du
rante una sosta di qualche giorno 
a Pechino, l'inviato dell'Unità era 
stato avvicinato da due « propa
gandisti del pensiero di Mao» i 
quali, appurato che egli nutriva un 
interesse non secondario per la Ci
na. gli chiesero come fosse cosa 
del tutto normale se egli « studias
se ogni giorno le opere del presi
dente Mao... ». 

La violenza dello scontro ai ver
tici era. come la vicenda Lin Biao 
ed i successivi episodi dovevano 
dimostrare, almeno pari alla vio
lenza di quelli che avevano con
trassegnato gli anni della rivolu
zione culturale, il cui bilancio ve
niva fatto da Mao in termini di 
«settanta per cento positivo, tren
ta per cento negativo», ma le cui 
conseguenze materiali (dislocazio
ne di quadri, chiusura delle univer
sità, creazione di un vuoto cultu
rale spaventoso, perdite economi
che gravissime) sarebbero poi sta
te denunciate come straordinaria
mente grandi. In particolare, la ri
cerca dichiarata di una nuova via 
alla partecipazione delle masse alla 
gestione del potere — presentata 
come concetto-base della GRCP — 
si era andata trasformando nel suo 
contrario, se si deve assumere co
me criterio di giudizio quanto ogsi 
viene narrato da coloro che, per 
anni, ne furono le vittime. 

In quelli che dovevano essere gli 
ultimi anni della sua vita il ruolo 
di Zhou Enlai fu straordinario, e 
straordinariamente difficile. La ma
lattia che già lo minava era il mi
nore degli ostacoli, in una situazio
ne nella quale tutto il partito in 

via di ricostruzione sembrava uni
to nella intenzione di modernizzare 
il paese, ma nella quale tutto do
veva ancora essere deciso quanto 
alle vie, ai modi ed alle scelte ne
cessarie per raggiungere quell'ob
biettivo. La campagna per «criti
care Kung e Lin », cioè Confucio 
e Lin Piao. ultimo artificio della 
corrente avversa per mettere in 
causa proprio le scelte che si an
davano profilando (e della cui na
tura era indicativa la resurrezione 
politica di Deng Xiaoping), era in 
modo trasparente diretta contro 
di lui. 

Il 1976 fu l'anno tremendo In cui 
il confronto giunse alla stretta fi
nale. Fu l'anno del terribile terre
moto, e della scomparsa di tutti ì 
grandi dirigenti storici della rivo 
luzione: prima Zhou Enlai, poi Zhu 
De (Ciu Teh) infine Mao. Il vec
chio detto cinese secondo cui vi 
sono delle morti leggere come una 
piuma, e delle morti pesanti come 
i! monte Tai. trovò conferma nel 
terremoto politico seguito alla 
scomparsa di Zhou Enlai (cui se
gui la seconda destituzione di Denq 
Xiaoping) e in quello seguito alla 
morte di Mao, un mese solo dopo 
la quale « d'un solo tratto e senza 
sparare un colpo » il confronto ve
niva deciso con l'arresto e Telimi 
nazione dalla scena politica della 
cosiddetta «banda dei quattro»: 
Jiang Qing (Chiang Ching), la ve 
dova del presidente: Wang Hong 
wen. Zhang Chungeao. Yao We 
nyuan. che erano stati tra gli uo 
mini di punta della rivoluzione cul
turale e portatori di una linea al 
ternativa che non era mai riuscita 
ad imporsi, e che probabilmente 
portava in sé i germi della propria 
distruzione. 

D dopo Mao : dalla crisi con il Vietnam 
alle trattative in corso a Mosca 
f L bilancio di cosa siano stati 1 

tre anni tra la morte di Mao e 
11 trentesimo anniversario della 
Repubblica popolare sarà meglio 
tratteggiato dagli storici che. il pri
mo ottobre del 1989, si volgeranno 
a guardare il cammino che sarà 
stato allora percorso, e potranno 
giovarsi di una prospettiva che 
manca a chi deve scrivere di ciò 
che sta ancora avvenendo. Due 
anni addietro, traversando la Piaz
za della Porta Celeste e sfiorando 
la Sala Commemora ttva — il mau 
soleo — che si stava approntando 
per Mao. il cronista doveva inter
rogarsi ad esempio sul destino di 
Deng Xiaoping. Un anno addietro. 
avrebbe dovuto constatare che il 
problema era già risolto, e l'inter
rogativo avrebbe riguardato sem
mai il significato e le conseguenze 
di riabilitazioni che non erano sol
tanto il raddrizzamento di torti 
inflitti ma lasciavano intravvede-
re una riflessione critica sul pas
sato. Due anni addietro il croni
sta avrebbe potuto legittimamen
te porsi la domanda se la Cina, 

nella sua ansia di acquisire dal 
resto del mondo — il mondo occi
dentale — le tecnologie necessa
rie alle modernizzazioni previste. 
non si lanciasse in un indebita
mento foriero di disastro. Meno 
di un anno addietro avrebbe do
vuto invece registrare una nuova 
cautela ed un riaggiustamento del 
piani, che indicavano ripensamen
to non tanto sugli obbiettivi, 
quanto sui mezzi ed 1 tempi per 
realizzarli. E. ancora, avrebbe do
vuto interrogarsi sui caratteri del
la modernizzazione delle campa
gne, e sulla sorte dei duecento 
milioni di contadini che la mo
dernizzazione avrebbe espulso dai 
lavori puramente agricoli; per 
constatare poi a distanza assai 
breve di tempo che il pericolo era 
stato visto, e gli obbiettivi di mo
dernizzazione agricola revisionati 
di conseguenza. 

All'Inizio di quest'ultimo anno, 
infine, avrebbe dovuto registrare 
la prima azione militare cinese 
fuori dei confini dopo gli scontri 
con l lndia degli anni sessanta, 

ma stavolta contro i! Vicm.im. al 
quale una generazione intera era 
debitrice di una lezione storica 
inflitta all'imperialismo, mentre 
alla vigilia del trentesimo anni 
versario. appena otto mesi dopo. 
deve invece registrare la nota 
positiva dello sbarco del cinesi a 
Mosca per avviare trattative per 
la normalizzazione dei rapporti a 
livello statale tra i duf più grandi 
paesi del mondo che siano diretti 
da comunisti. 

Non è una fase che si chiude, né 
H ritorno ad una realtà analoga a 
quella di vent'anni addietro, ma è 
il segno certo che la storia è in 
pieno sviluppo, con tutte le sue 
contraddizioni, i suoi tranelli e 
le sue promesse. In questo senso 
alcuni passi di quella Lunga Mar
cia fatta intrawedere da Mao il 
1. ottobre 1949, trent'anni fa. sono 
stati compiuti. Altri ne restano da 
compiere, e non facili, alla Oina 
ed a quel mondo nel quale essa ha 
ritrovato un posto da eguale. 
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